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	Avvisi
Si conclude oggi il tempo di Pasqua, tempo di gioia e di letizia in cui abbiamo cantato la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte. Oggi, carissimi, invochiamo con fiducia lo Spirito Santo Paraclito, promessoci da Gesù prima di ascendere al Cielo, accanto al Padre. Che veramente il Consolatore, Spirito di Sapienza e di Intelletto, di Consiglio e di Fortezza, di Scienza e di Pietà, Spirito del Santo Timore di Dio rinnovi profondamente la nostra vita e faccia sì che anche noi possiamo, come gli apostoli essere testimoni di Lui, del Figlio del Dio Vivente, fino agli estremi confini della terra!
Vostro in Cristo, Davide




L’angolo della preghiera
O Santo Spirito Paraclito,
perfeziona in noi

l’opera iniziata da Gesù;

rendi forte e continua la preghiera
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che facciamo in nome del mondo intero;

accelera per ciascuno di noi

i tempi di una profonda vita interiore;

dà slancio al nostro apostolato,

che vuol raggiungere 

tutti gli uomini e tutti i popoli

tutti redenti dal sangue di Cristo e tutti sua eredità. 
Mortifica in noi la naturale presunzione,

e sollevaci nelle regioni della santa umiltà,

del vero timor di Dio, del generoso coraggio.

Che nessun legame terreno ci impedisca

di far onore alla nostra vocazione;

nessun interesse, per ignavia nostra,

mortifichi  le esigenze della giustizia;
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gli spazi immensi della carità

dentro le angustie di piccoli egoismi.

Tutto sia grande in noi:

la ricerca e il culto della verità,

la prontezza al sacrificio sino alla croce e alla morte;

e tutto, infine, corrisponda alla estrema preghiera

del Figlio al Padre celeste;

e a quella effusione che di Te,

o Santo Spirito di amore,

il Padre e il Figlio vollero sulla Chiesa

e sulle sue istituzioni,

sulle singole anime e sui popoli. Amen.

Giovanni XXIII
Dall’omelia di Pentecoste 1962
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“Io pregherò il Padre 

ed egli vi darà un altro  

Paraclito, perché rimanga 

con voi per sempre” 
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PENTECOSTE
La venuta dello Spirito Santo ha cambiato tutta la vita degli Apostoli. Prima vivevano nella paura di essere arrestati e non sapevano cosa fare. Dopo non hanno più paura, e sanno cosa fare e dire.   

Senza questo Dono,  la Chiesa non sarebbe mai nata e non saremmo qui a pregare.  

 

Chi è oggi, per noi lo Spirito Santo? 

E' la risposta ai nostri perché e ci permette di raggiungere l'irraggiungibile. 

E’ Dio che viene in noi per portarci a Lui.  

E' colui che risveglia in me il bisogno e il desiderio di Dio e di eternità.   
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E' colui che piano piano, ma con la costanza del vento, mi spinge verso il Padre e mi porta a gridare anch'io con lui: Abbà Padre. 

 

Lo Spirito viene definito Paraclito; che significa difensore, avvocato, persona di fiducia, intercessore e consolatore. 

Arriva "all'improvviso", quando meno te lo aspetti, portando luce e grandi novità, che possono trasformare la nostra vita dal di dentro, come ha fatto con gli Apostoli,  con San Paolo, Sant'Agostino, San Francesco, e come può ancora fare con noi.

 Invochiamolo:

"Vieni Santo Spirito, 

manda a noi dal Cielo, 

un raggio della tua luce". 
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Una piccola storia per l’anima
LA POZZANGHERA

C’era una volta una piccola pozzanghera. Era felice di esistere e si divertiva maliziosamente 

quando schizzava qualcuno con l’aiuto di un’automobile. Aveva paura solo di una cosa: del  sole. «È la morte delle pozzanghere» pensava rabbrividendo.

Un poeta che camminava con la testa sognante finì dentro alla pozzanghera con tutti e due i  piedi, ma invece di arrabbiarsi fece amicizia con lei.

«Buongiorno» disse, e la pozzanghera rispose: «Buongiorno!». «Come sei arrivata quaggiù?» chiese il poeta.

Invece di rispondere la pozzanghera raccolse tutte le sue forze e rispecchiò la volta celeste. 

Parlarono a lungo del Grande Padre, la pioggia, e del fatto che la pozzanghera aveva tanta paura del sole.

Il buon poeta volle farle passare quella paura. Le parlò dell’incredibile vastità del mare, del guizzare dei pesci e della gioia delle onde. Le raccontò anche che il mare era la patria e la madre di tutte le pozzanghere del mondo e che la vita della terra e del mare era dovuta al sole. Anche la vita delle pozzanghere.

La sera abbracciò il poeta e la pozzanghera ancora assorti nel loro muto dialogo.

Alcuni giorni dopo, il poeta tornò dalla sua umida amica. La trovò che danzava nell’aria alla calda luce del sole. La pozzanghera spiegò: «Grazie a te ho capito. Quando il sole mi ha avvolto con la sua tenerezza, non ho più avuto paura. Mi sono lasciata prendere e ora parto sulle rotte delle oche selvatiche che mi indicano la via verso il mare. Arrivederci e non mi dimenticare».
Un pezzo di carbone si sentiva sporco, brutto e inutile. Decise di diventare bianco e levigato.  

Provò diversi prodotti chimici e varie operazioni chirurgiche. Niente da fare. «C’è soltanto il fuoco» gli dissero.

Il pezzo di carbone si buttò nel fuoco. Divenne una creatura luminosa, splendente, calda, irradiante, magnifica. «Ti stai consumando» gli dissero.

«Ma dono luce e calore» rispose il pezzo di carbone, finalmente felice. Lasciati prendere dal sole e dal fuoco dello Spirito. Splenderai come un astro del cielo sulle rotte dell’Infinito.

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima, Elledici 2007
23 maggio 2010








PARROCCHIE


�


DI MELLO e CIVO





Senza la tua forza �nulla è nell'uomo, �nulla è senza colpa.


�Lava ciò che è sordido, �bagna ciò che è arido, �sana ciò che sanguina.


�Piega ciò che è rigido, �scalda ciò che è gelido, �drizza ciò ch'è sviato.


�Dona ai tuoi fedeli �che solo in te confidano �i tuoi santi doni.


�Dona virtù e premio, �dona morte santa, �dona gioia eterna. 














Vieni, Santo Spirito,�manda a noi dal cielo �un raggio della tua luce.


 


Vieni, padre dei poveri, �vieni, datore dei doni, �vieni, luce dei cuori.


�Consolatore perfetto, �ospite dolce dell'anima, �dolcissimo sollievo.


�Nella fatica, riposo, �nella calura, riparo, �nel pianto conforto.


�O luce beatissima, �invadi nell'intimo �il cuore dei tuoi fedeli.














�





Vieni, Spirito di Dio, 


vieni ad accendere 


i nostri cuori 


con il fuoco del tuo amore









